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Accordo di Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii.  

PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE COMUNE RELATIVE ALLA ATTUAZIONE DELLA 

STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

tra 

la REGIONE PUGLIA, con sede legale in Bari, al Lungomare Nazario Sauro, 33, codice fiscale 

80017210727, legalmente rappresentata dal Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e 

Qualità Urbana, ing. Paolo Francesco Garofoli, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede 

della Regione Puglia in Bari, alla Via Giovanni Gentile, 52 

e 

l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (in seguito per brevità 

ASSET), con sede legale in Bari, codice fiscale 93485840727, legalmente rappresentata dal 

Commissario Straordinario Salvatore Refolo, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede 

legale di ASSET in Bari in Via G. Gentile, 52; 

nel prosieguo del presente atto denominate singolarmente “Parte” e collettivamente “Parti”. 

 

PREMESSO CHE 

• l’Agenda 2030 sullo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite - Trasformare il nostro mondo - ha 

restituito un quadro di riferimento ispirato all’integrazione e al bilanciamento delle tre 

dimensioni della sostenibilità: ecologica, economica e sociale; 

• l’Italia, riprendendo appieno questa struttura e facendola propria, attraverso un percorso di 

elaborazione, confronto e partecipazione, con Delibera CIPE del 22/12/2017 pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale in data 15/05/2018, ha approvato la Strategia Nazionale per lo Sviluppo 

Sostenibile (SNSvS) con la quale ha definito le linee direttrici delle politiche economiche, 

sociali ed ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030, 

aggiornando tale documento nel corso del 2022, approvato definitivamente dal Comitato 

Interministeriale per la Transizione Ecologica (CITE) il 18 settembre 2023; 
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• conseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile del 

2017, il Ministero per la Transizione Ecologica (MiTE) (già Ministero per l’Ambiente e la Tutela 

del Territorio e del Mare -MATTM) ha avviato un’interlocuzione con le Regioni al fine di 

definire delle Strategie per lo Sviluppo Sostenibile su scala regionale;  

• a tal fine, con due successivi decreti, il D.M. n. 211 del 09/07/2018 ed il D.M. n. 333 del 

26/07/2019, il MiTE ha rispettivamente adottato l’avviso pubblico per la presentazione di 

manifestazioni di interesse per il finanziamento di attività di supporto alla definizione ed 

attuazione delle strategie regionali di sviluppo sostenibile;  

• la Regione Puglia, rispondendo a tali avvisi, ha siglato due Accordi di Collaborazione ex art. 15 

L. n. 241/1990 con il Ministero per la Transizione Ecologica, al fine di definire ed attuare la 

Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile (accordi registrati al prot. n. 12540 del 21/12/2018 

e prot. n. 40094 del 29/05/2020 del MiTE); 

• il Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia, attraverso una 

intensa attività progettuale svoltasi anche tramite l’attivazione di tavoli partecipativi con 

l’istituzione del Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, partendo dalla ricognizione su 

scala territoriale delle politiche e delle azioni messe in campo dalla Regione Puglia ha definito 

un documento preliminare della Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS) quale atto 

di indirizzo nel percorso di costruzione e approvazione della SRSvS attraverso la declinazione 

dei 17 Obiettivi ONU dell’Agenda 2030, approvato con DGR n. 687 del 26/04/2021; 

• a valle della approvazione di tale documento preliminare, il percorso di definizione della 

Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile ha continuato a muovere i suoi passi inserendosi in 

un processo partecipato finalizzato alla attuazione ed alla territorializzazione della Strategia 

Nazionale dello Sviluppo Sostenibile che ha visto tutte le Regioni italiane e le Città 

Metropolitane riunite attorno ad un Tavolo nazionale coordinato dal Ministero dell’Ambiente 

e a tutt’oggi attivo; 

• La Regione Puglia, con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1670 del 27/11/2023, si è 

dotata di una Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS) che rappresenta il quadro di 

riferimento per la programmazione e la pianificazione di settore regionale; 

• Particolare rilevanza nell’attuazione della SRSvS è assunta da tre elementi che si riflettono 

nell’articolazione dei Vettori di Sostenibilità e rappresentano ambiti di lavoro prioritari 
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strategici quali la coerenza delle politiche, la cultura per la sostenibilità e la partecipazione per 

lo sviluppo sostenibile. Questi tre vettori rappresentano alcune traiettorie attuative della 

SRSvS; 

• La suddetta DGR n. 1670/2023 prevede di avvalersi delle competenti Agenzie regionali per 

dare attuazione ai diversi assi strategici previsti dal documento, in particolare per la diffusione 

del concetto di sostenibilità e per il monitoraggio dell’attuazione della SRSvS. 

CONSIDERATO CHE  

• L’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio, istituita con Legge 

Regionale 2 novembre 2017, n. 41, è un ente pubblico con funzioni di supporto tecnico-

operativo alla Regione e ad altre pubbliche Amministrazioni ai fini della definizione e gestione 

delle politiche per la mobilità, la qualità urbana, le opere pubbliche, l’ecologia e il paesaggio, 

nonché ai fini della prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e 

sismici; 

• A mente dell’art. 2, comma 2 della summenzionata Legge Regionale “L’Agenzia opera, quali 

proprie finalità istituzionali, in materia di mobilità di passeggeri e merci, di mobilità 

sostenibile, di integrazione delle politiche di mobilità e di realizzazione delle opere pubbliche 

con quelle di gestione del territorio e di tutela del paesaggio, di politiche abitative e di 

riqualificazione degli ambiti urbani, per rafforzare l’uso di tecnologie per la produzione di 

energia alternativa e la riduzione dei consumi energetici in contesti urbani, per incentivare 

azioni di riqualificazione dei paesaggi degradati anche attraverso interventi di forestazione 

urbana, per promuovere la riqualificazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente per la 

valutazione e gestione dei georischi (sismici, idrogeologici e di erosione costiera), per la 

valutazione e gestione delle georisorse (patrimonio geologico, acque sotterranee, geotermali e 

geotermiche”;  

• inoltre, l’art. 2 comma 3 della citata legge n. 41/2017 attribuisce all’Agenzia anche il compito 

di supportare la Regione nei processi di pianificazione strategica al fine di integrarvi le 

tematiche relative allo sviluppo sostenibile che rappresenta, pertanto, una delle principali 

competenze dell’Agenzia, il cui scopo fondamentale è quello di dare piena attuazione al 

principio di integrazione, necessario per un’effettiva attuazione delle politiche di sostenibilità; 
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• le funzioni attribuite all’Agenzia risultano pertanto coerenti con alcuni degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile perseguiti dalla Regione Puglia nell’ambito della Strategia Regionale di 

Sviluppo Sostenibile e sono pienamente assimilabili al vettore della cultura per la sostenibilità. 

 

RICHIAMATI  

• l’art. 15. L. n. 241/1990 e s.m.i., che statuisce espressamente: “[...] le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune”;  

• la determinazione n. 7 del 21/10/2010 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici che 

ha stabilito che le forme di collaborazione (convenzioni e accordi) tra le pubbliche 

amministrazioni sono escluse dal campo di applicazione delle direttive sugli appalti pubblici, 

unicamente nei casi in cui risultino soddisfatti i seguenti criteri: “lo scopo del partenariato 

deve consistere nell’esecuzione di un servizio pubblico, attraverso una reale suddivisione dei 

compiti fra gli Enti sottoscrittori; l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità istituzionali 

che abbiano come obiettivo un pubblico interesse comune alle Parti, senza limitare la libera 

concorrenza e il libero mercato; gli unici movimenti finanziari ammessi fra i soggetti 

sottoscrittori dell’accordo possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute e non 

pagamenti di corrispettivi”; 

• l'art. 5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016 che dispone: “Un accordo concluso esclusivamente tra 

due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del presente 

codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  

1. l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli 

enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono 

tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in 

comune;  

2. l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 

all’interesse pubblico;  

3. le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato 

aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”.  
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DATO ATTO CHE: 

• la creazione di sinergie tra amministrazioni su materie di interesse comune è una priorità per i 

soggetti in premessa in quanto permette di mettere a sistema informazioni, dati e conoscenze 

in un progetto unitario in cui gli sviluppi sono resi fruibili a ciascuno dei soggetti in vista di 

successivi interventi volti a soddisfare efficacemente gli interessi pubblici primari attribuiti 

dalla legge a ciascuna amministrazione;  

• acquisita la disponibilità di ASSET, a seguito di ulteriori interlocuzioni si è giunti alla definizione 

della “proposta progettuale”, di cui all’Allegato A, contenente la declinazione delle attività - in 

relazione allo specifico intervento ed in coerenza con gli obiettivi specifici dianzi indicati - 

lungo un arco temporale di attuazione che copre il periodo dalla data della sottoscrizione del 

presente Accordo fino al termine fissato per la realizzazione delle medesime attività;  

• le Parti intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 L. n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 

5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un 

accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune, coerente 

con le finalità istituzionali di entrambe e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il 

rimborso dei costi e delle spese vive, mettendo a disposizione le risorse umane e strutturali 

necessarie all’esecuzione della progettualità che sarà congiuntamente realizzata; 

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti, come in epigrafe generalizzate, rappresentate e 

domiciliate,  

VISTI 

• l’articolo 15 della L. n. 241/90; 

• l’art. 5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016;  

• la L.R. 30 dicembre 2021, n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 

bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”; 

• la Delibera della Giunta Regionale n. 1584 del 14/11/2022 con la quale è stato approvato lo 

schema di Accordo di Cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/90 

 

convengono e stipulano quanto segue:  
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Art. 1 

Premesse ed allegati 

La premessa che precede e l’Allegato A, che meglio definisce e dettaglia il contenuto delle attività 

progettuali oggetto della odierna collaborazione tra Regione Puglia ed ASSET, costituiscono parti 

integranti, sostanziali ed imprescindibili del presente Accordo, con forza di patto.  

Art. 2 

Oggetto e finalità dell’Accordo  

Il presente Accordo Organizzativo è finalizzato, in un’ottica di collaborazione ad ampio spettro tra 

il Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia ed ASSET, alla 

realizzazione, ciascuno per le rispettive competenze, di attività condivise nell’ambito 

dell’attuazione della strategia regionale per lo sviluppo sostenibile. 

Art. 3 

Impegni delle Parti 

Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse ed agli obiettivi di cui all’art. 2, le Parti si 

impegnano a collaborare assumendo specifici impegni operativi. In particolare: 

a) la Regione Puglia: 

− definisce le priorità strategiche di attuazione delle attività; 

− coordina il processo assicurandone la coerenza con le finalità della strategia Regionale di 

Sviluppo Sostenibile; 

− cura l’adempimento degli obblighi amministrativi e contabili conseguenti all’attuazione del 

progetto;  

− mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali, tecniche, 

amministrative e assicura il proprio contributo economico per il corretto svolgimento delle 

attività individuate nell’Allegato A.   

b)  ASSET: 
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− assicura la realizzazione delle attività relative alla proposta di intervento descritte 

nell’allegato A, anche mediante la messa a disposizione di strutture, attrezzature, mezzi 

e/o personale impegnato sulle attività;  

− mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

conduzione delle attività descritte nell’allegato A, provvedendo, laddove necessario, 

all’acquisizione di eventuale personale a tempo determinato, di beni e servizi a ciò 

necessari; 

− favorisce le verifiche sulle modalità e tempi di esecuzione delle attività, trasmettendo la 

relativa documentazione, nel rispetto di tutti gli obblighi assunti, dei tempi, della congruità 

e conformità̀ delle spese sostenute.  

c) le Parti collaboreranno, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze, ruoli e responsabilità 

come individuati alle precedenti lettere a) e b), all’attuazione ed all’esecuzione delle attività 

previste nell’allegato A, rispettandone gli obiettivi da conseguire, le modalità di esecuzione ed 

i costi complessivi per le attività individuate. Le Parti si impegnano a garantire l’elevato livello 

qualitativo delle competenze delle risorse professionali coinvolte nell’esecuzione delle azioni 

progettuali condivise. 

Art. 4 

Referenti 

Le Parti possono nominare referenti delle attività di cui al presente Accordo, dandone 

comunicazione all’altra Parte. I referenti forniscono la relazione finale in ordine all'attività svolta.  

Art. 5 

Durata dell’Accordo 

1. Il presente Accordo, che entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione e le cui 

attività saranno avviate alla data di stipula dell’Accordo medesimo, ha durata per l’intero 

periodo utile alla realizzazione delle attività di cui all’allegato A, la cui conclusione viene dalle 

Parti stimata al 15 dicembre 2024. 

2. Le Parti si danno reciprocamente atto e convengono espressamente che è prevista la possibilità 

di modificare la durata del presente accordo mediante proroga dello stesso, senza oneri 

aggiuntivi per l’Amministrazione regionale, per il sopravvenire di giustificati motivi commisurati 
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allo sviluppo delle attività progettuali specificate nell’Allegato A. Tale variazione potrà avvenire 

dietro motivata richiesta e previo consenso di entrambe le Parti espresso a mezzo posta 

elettronica certificata agli indirizzi di cui all’art. 19, senza che sia necessaria la sottoscrizione di 

un nuovo Accordo, e dovrà essere tempestivamente e puntualmente indicata 

nell’aggiornamento dell’Allegato A. 

Art. 6 

Modalità di Collaborazione 

1. Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo 

scambio di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto necessario 

per il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel 

rispetto della normativa vigente.  

2. Per la realizzazione delle azioni del progetto la Regione attiva risorse finanziarie a valere sulla 

dotazione stanziata all’art. 62 “Misure per l’attuazione e la promozione della Strategia 

Regionale di Sviluppo Sostenibile” della L. R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia 

- legge di stabilità regionale 2022”, in misura sufficiente alla copertura ed al rimborso dei costi 

diretti e delle spese vive per le attività da realizzare, non essendo previsto il pagamento di alcun 

corrispettivo e di alcun margine economico per le attività svolte. 

Art. 7 

Oneri finanziari 

1. L’onere finanziario complessivo per la realizzazione del Progetto viene quantificato in € 

120.000,00 (euro centoventimila/00); 

2. Per il raggiungimento delle finalità assegnate all’Agenzia presente Accordo, la Regione Puglia, 

sulla base della tabella di determinazione dei costi di cui all’Allegato A, trasferisce ad ASSET la 

somma omnicomprensiva di € 60.000,00, secondo le modalità previste dall’art. 9, destinata 

esclusivamente al rimborso dei costi e delle spese vive, non essendo previsto il pagamento di 

alcun corrispettivo e/o di alcun margine economico per le attività svolte. 

3. Tale contributo, inoltre, non rientra nel campo di applicazione dell’IVA, in quanto le attività 

oggetto del presente Accordo ex art. 15 L. n. 241/1990 difettano del requisito della 
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commercialità ai fini dell’imposta del valore aggiunto, giacché esercitate in veste di pubblica 

autorità̀ senza dar luogo a fenomeni distorsivi della concorrenza (art. 4 D.P.R. n. 633/1972).   

4. È inteso che ogni ulteriore eventuale onere rimarrà a carico di ASSET, con rinuncia a qualsiasi 

rimborso da parte della Regione.  

Art. 8  

Responsabilità verso terzi e i dipendenti 

La Regione Puglia non assumerà alcuna responsabilità nei confronti di terzi per impegni assunti nei 

loro confronti da ASSET in relazione allo svolgimento delle attività oggetto del presente Accordo. 

La Regione Puglia non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro instaurati da ASSET. 

Qualora per qualsiasi motivo e/o causa il presente Accordo cessi di produrre i propri effetti, ASSET 

si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile, a sollevare e tenere indenne la Regione Puglia da 

ogni e qualsivoglia responsabilità e/o onere derivanti da eventuali sentenze o decisioni o accordi 

giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto, in via meramente esemplificativa e non esaustiva: le 

retribuzioni, i trattamenti e i pagamenti contributivi, previdenziali, assistenziali o pensionistici, il 

trattamento di fine rapporto, la tredicesima o quattordicesima mensilità, le ferie eventualmente 

non godute, ovvero qualsiasi altra situazione giuridica o pretesa riferibile ai lavoratori e/o 

collaboratori e/o consulenti impiegati di cui ASSET si sia avvalsa per lo svolgimento delle attività di 

cui all’art. 2 del presente Accordo. ASSET si obbliga al pieno rispetto delle vigenti norme 

previdenziali, assicurative e salariali nei confronti delle persone impiegate nelle attività. 

Art. 9 

Rendicontazione e procedura di rimborso dei costi 

1. Le risorse finanziarie di cui al precedente art.7 saranno trasferite dalla Regione Puglia ad ASSET 

secondo le seguenti modalità: 

− una prima quota, a titolo di anticipazione, pari ad € 50.000, da erogarsi all’atto della 

sottoscrizione del presente accordo;  

− una seconda quota, pari a € 10.000, a conclusione delle attività previste nell’Allegato A, 

previa rendicontazione delle spese sostenute per lo svolgimento delle stesse.  

2. Le spese effettivamente sostenute dovranno essere rendicontate utilizzando i format a tale 

scopo predisposti dalla Regione Puglia.  
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3. Le Parti convengono espressamente sin da ora la possibilità di procedere, previa intesa tra le 

stesse, ad una rimodulazione delle voci di costo rispetto a quanto previsto nel piano 

economico-finanziario di cui all’Allegato A, qualora ciò dovesse rendersi necessario nel corso 

dello sviluppo delle attività progettuali specificate nel ridetto Allegato, al fine di garantire la 

migliore realizzazione degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente Accordo. 

4. ASSET assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. n. 136 del 

13/08/2010 e s.m.i.  

Art. 10 

Variazioni progettuali 

Ciascuna delle Parti potrà introdurre modifiche e/o integrazioni all’Allegato A che si dovessero 

rendere necessarie nel corso dell’esecuzione del presente Accordo. Tali variazioni dovranno, 

comunque, essere concordate per iscritto tra le Parti, mediante comunicazione da trasmettersi a 

mezzo posta elettronica certificata agli indirizzi di cui all’art. 19, nell’ottica del raggiungimento 

dell’obiettivo comune di sviluppo delle attività oggetto della presente collaborazione.  

Art. 11 

Comitato di attuazione 

1. Per l’attuazione del presente Accordo è costituito, presso il Dipartimento Ambiente Paesaggio e 

Qualità Urbana della Regione Puglia, il Comitato di attuazione composto da: 

− per il Dipartimento: dal Direttore o suoi delegati; 

− per ASSET: dal Commissario Straordinario.  

2. Il Comitato provvede a: 

− svolgere funzioni di indirizzo per garantire un unico livello di definizione degli output;  

− programmare e monitorare l’espletamento di tutte le azioni previste dal presente Accordo.  

Il Comitato è aperto alla partecipazione di altre Agenzie ed Enti partecipati della Regione per le 

materie di competenza.  

Art. 12 

Diritto di recesso 
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1. Le Parti hanno facoltà di recedere dal presente Accordo ovvero di risolverlo consensualmente 

per giustificati motivi. 

2. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da trasmettere all’altra Parte 

a mezzo posta elettronica certificata con preavviso di almeno 30 giorni. 

Art. 13 

Proprietà dei risultati e utilizzo delle informazioni 

1. Tutti i risultati direttamente o indirettamente derivanti dal presente Accordo saranno di 

proprietà di entrambe le Parti, che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali. 

2. Le Parti si impegnano reciprocamente a dare atto, in occasione di presentazioni pubbliche dei 

risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di documenti afferenti agli stessi, che 

quanto realizzato deriva dalla collaborazione instaurata con il presente Accordo. 

Art. 14 

Trattamento dei dati personali 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali strettamente necessari a dare esecuzione al 

presente Accordo ed esclusivamente per le finalità istituzionali ad esso correlate, nel rispetto della 

normativa comunitaria e nazionale contenuta nel Regolamento UE 2016/679 (GDPR), relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera 

circolazione di tali dati, e nel D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati 

personali). 

Art. 15 

Foro competente 

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le Parti in relazione al presente Accordo, a motivo 

della sua interpretazione, esecuzione, mancata o non corretta esecuzione e recesso, sarà devoluta 

alla competenza del Foro di Bari. 

Art. 16 

Elezione di domicilio 

Ai fini del presente Accordo, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede indicata 

in epigrafe. 
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Art. 17 

Legge applicabile 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, troveranno applicazione le 

norme che disciplinano gli Accordi Organizzativi tra Amministrazioni Pubbliche di cui alla L. n. 

241/1990, nonché le disposizioni del codice civile, in quanto compatibili. 

Art. 18 

Disposizioni finali e fiscali 

Il presente Accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale, ai sensi 

dell'art. 15 L. n. 241/1990, è esente da imposta di bollo e di registro, contemplando erogazioni 

finalizzate a sostenere attività di ricerca, per cui si applica l'art. 1, commi 353 e 354 della Legge 23 

dicembre 2005, n. 266. 

Art. 19 

Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni previste nel presente Accordo dovranno essere effettuate ai seguenti 

recapiti: 

a) per la Regione Puglia: 

Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana 

Tel. 080/5406837  

e-mail: p.garofoli@regione.puglia.it  

pec: dipartimento.ambiente.territorio@pec.rupar.puglia.it  

 

b) per ASSET:  

Il Commissario Straordinario 

Tel. 080/5465659  

e-mail: s.refolo@asset.regione.puglia.it  

pec: asset@pec.rupar.puglia.it 

 

 

mailto:p.garofoli@regione.puglia.it
mailto:dipartimento.ambiente.territorio@pec.rupar.puglia.it
mailto:s.refolo@asset.regione.puglia.it
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Allegato: 

1) Allegato A. 

 

Letto, confermato e sottoscritto in Bari 

 

Regione Puglia ASSET 

Il Direttore del Dipartimento Ambiente 

Paesaggio e Qualità Urbana 

Il Commissario Straordinario 

Dott. Salvatore Refolo 
 

Ing. Paolo Francesco Garofoli  

 

 

 

* Il presente Accordo viene sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 

241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 
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ALLEGATO A - Proposta Progettuale 
 
Obiettivi e proposta di intervento 

L’agenda ONU 2030 e la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile propongono 

cambiamenti che richiedono di passare da un approccio di governo settoriale del sistema 

territoriale a un approccio di governo integrato che prenda le mosse dalla lettura delle 

dinamiche e dei problemi di un territorio/comunità descritti e definiti nella loro 

complessità. La Strategia Regionale, richiesta alle Regioni secondo il dettato dell’art. 34 del 

D.Lgs 152/2006 e s.m.i., attraverso obiettivi condivisi e interconnessi tra loro, si pone come 

strumento per orientare le politiche regionali verso uno Sviluppo Sostenibile che sia 

coerente con gli obiettivi dell’Agenda 2030 e della Strategia Nazionale di Sviluppo 

Sostenibile e che sostenga una crescita economica in armonia con l’integrità degli 

ecosistemi e con l’equità sociale. 

In questo contesto, il Dipartimento Ambiente ha deciso insieme all’agenzia ASSET, Agenzia 

regionale strategica per lo sviluppo Ecosostenibile del Territorio, di avviare un progetto 

condiviso sui temi dello sviluppo sostenibile, in attuazione della Strategia regionale di 

Sviluppo Sostenibile, approvata dalla Giunta regionale con la DGR n. 1670 del 27.11.2023.  

In linea con quanto definito nella Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, anche 

l’attuazione della SRSvS dovrà passare attraverso l’articolazione dei vettori di sostenibilità 

che rappresentano ambiti di lavoro prioritari della SNSvS22, assunti anche alla scala 

regionale della Puglia: la coerenza delle politiche, la cultura per la sostenibilità e la 

partecipazione per lo sviluppo sostenibile saranno le leve fondamentali su cui attuare la 

SRSvS della Puglia. 

In particolare, la SNSvS 2022 attribuisce ai Vettori una centralità sinora inedita e propone 

una riorganizzazione incentrata su tre temi principali sintetizzati nello schema seguente, 

all’interno dei quali si collocano quegli ambiti di lavoro, suddivisi in obiettivi e traiettorie, 

che raccolgono, sistematizzano e rafforzano sforzi ed esperienze in essere da parte degli 

attori istituzionali e non statali, oltre che proiettare verso possibili ulteriori iniziative. 
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 I Vettori 1, 2 e 3 di sostenibilità nella SNSvS22 e gli ambiti di azione in cui sono articolati 

(fonte SNSvS22) 

I temi della “Coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile” e della “Partecipazione 

per lo sviluppo sostenibile” sono stati identificati dalla Strategia Nazionale quali “ambiti 

fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 in Italia, perché hanno 

un riflesso diretto sull’impostazione del quadro nazionale di governance per la sostenibilità, 

sulla capacità di programmare e misurare gli impatti delle politiche pubbliche in ottica di 

coerenza delle stesse, infine sul coinvolgimento di tutti i portatori di interesse in processi 

partecipativi ed educativi, quale pratica intrinseca di governo. D’altro canto, la “Cultura per 

la sostenibilità”, nelle sue componenti legate a educazione, formazione e informazione 

costituisce l’elemento fondante di tutte le ipotesi trasformative alla base della sostenibilità 

dello sviluppo in ognuna delle sue dimensioni”. 

Il progetto prevede di lavorare su quest’ultimo vettore, la Cultura per la Sostenibilità, per 

ciò che concerne l’ambito della informazione e comunicazione, prevedendo una serie di 

attività che avranno come oggetto un ciclo di seminari incentrati sulla tematica dello 

sviluppo sostenibile, l’organizzazione di una summer school per promuovere conoscenza e 

consapevolezza socio-ambientale e attività di comunicazione, divulgazione e 

disseminazione. Nello specifico, tutte le attività promosse nell'ambito dell’accordo avranno 

lo scopo di sensibilizzare la collettività sul tema del depauperamento delle risorse e la 

necessità di avviare azioni congiunte sui temi della sostenibilità, aprendo un confronto tra 

enti di ricerca università, ordini professionali, liberi professionisti, imprese e start up. 

Dettaglio delle attività  

Il progetto che si svilupperà dal mese di dicembre 2023 al mese di dicembre 2024 si 

costruisce su tre Azioni, e nello specifico: 

● AZIONE 1: Organizzazione ciclo di seminari 
● AZIONE 2: Organizzazione di una summer school  
● AZIONE 3: Attività di comunicazione  

 
Di seguito si riportano i dettagli. 

 
 

AZIONE 1:  
 
Organizzazione Ciclo dei seminari 
 

Tale azione afferisce alla necessità di promuovere un ciclo di seminari, su diversi temi 

afferenti gli ambiti strategici della Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile della Regione 

Puglia (SRSvS), che avranno inizio da Dicembre 2023 e si svolgeranno per tutto l’anno 2024, 

per contribuire al dibattito multi-attoriale sulla crescita di una cultura dello sviluppo 

sostenibile, con particolare riferimento agli obiettivi individuati dalla SRSvS..  

Nello specifico, il ciclo di seminari intende affrontare, di concerto con le istituzioni 

pubbliche, gli enti di ricerca, imprese, le associazioni di indirizzo ambientale, studenti e 

cittadinanza, tematiche specificamente relative a Politiche Abitative, Acqua e Agricoltura, 
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Acqua e Industria, Tutela della Biodiversità e rinaturalizzazione, Incendi e Desertificazione, 

Salute Pubblica e Aree Urbane e ulteriori tematiche qualora emerga la necessità di 

approfondimenti più specifici in corso d’opera. L’obiettivo principale è quello di illustrare 

ricerche e studi sperimentali in atto, azioni progettuali e realizzazioni in corso d’opera, 

proposte operative per la regolamentazione e incentivazione di pratiche volte alla 

sostenibilità, al contrasto del cambiamento climatico e al miglioramento ambientale 

complessivo. Si riportano di seguito i temi principali dei sei seminari previsti in agenda.   

 
AZIONE 2:  
 
Organizzazione di una summer school  
 
Tale azione afferisce alla necessità di promuovere una dimensione formativa 

interdisciplinare, per contribuire alla crescita di una cultura dello sviluppo sostenibile e 

all'adozione di corretti stili di vita da parte della comunità studentesca e non solo, con 

particolare riferimento alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile. L’obiettivo 

principale è coltivare una consapevolezza ambientale e sociale, fornendo un’esperienza 

educativa coinvolgente e significativa. La summer school sullo sviluppo sostenibile si 

concentrerà sulla responsabilità ambientale e sociale, incorporando pratiche eco-friendly e 

inclusive.  

 

Sulla base degli obiettivi regionali di sostenibilità definiti all’interno della strategia 

Regionale per lo Sviluppo Sostenibile i contenuti della summer school saranno articolati sui 

seguenti temi:  

 

● Educazione Ambientale: Fornire conoscenze approfondite sulla sostenibilità 

ambientale, cambiamenti climatici e le sfide connesse.  

● Pratiche Eco-friendly: Promuovere e adottare pratiche sostenibili all’interno 

della scuola, come il riciclo, l’uso responsabile delle risorse e la riduzione dell’impatto 

ambientale.  

● Coinvolgimento Comunitario: Stimolare la partecipazione attiva nella comunità 

locale, incoraggiando progetti che migliorino l’ambiente e la qualità della vita.  

● Sviluppo delle Competenze Verdi: Fornire competenze pratiche per 

promuovere uno stile di vita sostenibile, come la coltivazione di orti, l’uso di energie 

rinnovabili e la riduzione degli sprechi. 

● Consapevolezza Sociale: Sensibilizzare sugli impatti sociali della sostenibilità, 

incoraggiando la responsabilità sociale e l’equità.  

● Innovazione e Creatività: Sviluppare soluzioni innovative per sfide ambientali 

attraverso progetti e attività che stimolino la creatività degli studenti.  

● Networking Sostenibile: Favorire connessioni e partnership con organizzazioni 

a favore della sostenibilità per ampliare le opportunità di apprendimento.  

La summer school sarà svolta nell’ultimo quadrimestre di attuazione del progetto, 

presumibilmente tra settembre e ottobre 2024, avrà durata di circa cinque giorni e sarà 

rivolta a studenti e dottorandi interessati ai temi in oggetto. Saranno coinvolti docenti 
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nazionali e internazionali per le lezioni frontali e tutor per le giornate di workshop e visite 

guidate. La scelta del caso di studio per le giornate di workshop sarà fatta in accordo con il 

Dipartimento Ambiente della Regione Puglia; l’analisi e la progettazione del caso saranno 

affrontate in chiave multidisciplinare.  

 
AZIONE 3: 
 
Attività di comunicazione  
 
Tale azione afferisce alla necessità di promuovere una distribuita azione di comunicazione e 

diffusione dei risultati del progetto. Saranno garantite azioni sinergiche di comunicazione al 

fine di potenziare le attività connesse alle Azioni 1 e 2.  

Si intenderà promuovere i risultati del progetto per mezzo di una pubblicazione finale e 

video di comunicazione del progetto e dei risultati dello stesso. Sarà, infine, prevista la 

disseminazione degli eventi e dei risultati per mezzo dei canali ufficiali e tradizionali di 

comunicazione. 

 
 

Piano dei Costi  

 

Voci di Costo 
 

Importo 
 

Organizzazione ciclo di seminari (Azione 1) 
 

30.000,00 euro 
 

Organizzazione Summer school (Azione 2) 
 

15.000,00 euro 
 

Servizi affidati a terzi (pubblicazione finale, video, 
grafico, ufficio comunicazioni, ecc.) (Azione 3) 

15.000,00 euro 
 

 
Totale 60.000,00 euro 

 
Altresì ASSET si impegna a contribuire con risorse proprie, per un valore complessivo 
almeno pari alle somme erogate dalla Regione Puglia, alla realizzazione delle attività, 
mettendo a disposizione del progetto professionalità, competenze e strumenti di 
comunicazione dell’Agenzia. 
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